
Girare con un coltello addosso: cosa dice la legge ? 
 
 

A chi si rivolge: Cittadini titolari e non di porto d’armi, appassionati di coltelli 
Normative di riferimento: Reg. Tulps 

Tulps 
Legge del 18 aprile 1975 n. 110 

 

Sintesi 
 

La classificazione 
 

• Arma (art. 30 del Tulps): tutte quelle da sparo e tutte quelle la cui destinazione naturale è 

l’offesa alla persona; 

• Arma bianca (art. 45 primo comma Reg. Tulps): strumenti da punta o da taglio la cui 
destinazione finale è l’offesa alla persona, come pugnali, stiletti, o simili; 

Le dimensioni non contano 

• La questione delle famose “quattro dita” deriva da una errata interpretazione dell’art. 80 
Reg. Tulps il quale faceva riferimento all’art. 42 del Tulps; 

• L’art. 42 Tulps è stato abrogato per effetto dell’art. 4 della legge 18 aprile 1975 n. 110; 

• Le dimensioni in centimetri e millimetri previste dall’art. 80 del Tulps sono, in sostanza, 
di impossibile applicazione giuridica; 

 

Il giustificato motivo 
 

• Senza giustificato motivo è sempre vietato il porto d’arma bianca; lo stabilisce l’art. 4 

della legge 18 aprile 1975 n. 110; 
Per portare addosso un coltello è necessario il giustificato motivo. Che cosa significa  ? Per capire 
questo concetto ci viene in aiuto una interessante sentenza della Corte di Cassazione (Sent. Del 27 
febbraio 2014 n. 9662 che stabilisce che “il giustificato motivo per portare un coltello fuori 
dall’abitazione ricorre quando le esigenze dell’agente siano corrispondenti a regole relazionali 
lecite rapportate alla natura dell’oggetto, alle modalità di verificazione del fatto, alle condizioni 
soggettive del soggetto, ai luoghi dell’accadimento ed alla normale funzione dell’oggetto”.  


